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GIUSEPPE UNGARETTI 
(1888 - 1970) 

• Nato ad Alessandria D'Egitto nel 1888 da genitori italiani. 

• Nel 1912 si trasferì a Parigi dove frequentò l'università. 

• Nel 1914 allo scoppio della Prima Guerra Mondiale tornò in Italia e si 

arruolò come volontario. Combatté sul Carso. L'esperienza della Guerra 

lo segnò profondamente e capii la sua assurdità. 

• Le sue prime raccolte poetiche risentono dell'esperienza della Guerra: 

              - "Il porto sepolto" (1916). 

              - "Allegria di naufraghi" (1919) 

• Dal 1918 al 1921 visse di nuovo a Parigi, poi a Roma dove lavorò per il 

ministero degli esteri; lavorò anche per diversi giornali italiani. 

• Nel 1936 si trasferì a San Paolo, in Brasile, per insegnare letteratura 

italiana all'università e vi rimase fino al 1942. Qui morì suo figlio, 

ricordato da lui nella raccolta "Il Dolore" (1947). 

• Nel 1942 insegnò letteratura italiana moderna e contemporanea 

all'università di Roma. 

• Morì a Milano nel 1970. Nel 1974 tutta la sua opera fu pubblicata con il 

titolo "Vita di un uomo" (1974). 
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TEMI E CARATTERISTICHE 

DELLE SUE OPERE 

La sua poetica ha la capacità 
di evocare immagini reali, 
sensoriali e sentimentali. 

La sua poetica 
rifiuta: 

Le regole "classiche": 
linguaggio pieno di 
retorica, di parole 

ricercate, difficili, piene di 
figure retoriche. 

Quindi la sua 
parola è: 

Esplorata 
nella sua 

essenzialità 
espressiva 

Isolata 

Spogliata di 
sfronzoli 

Essenziale 

La sua poetica è definita 
pura, ermetica 

La sua poetica non 
descrive / non narra / 

non rende i suoi 
contenuti chiari. 

Emerge nelle 
opere la sua 
esperienza 

autobiografica
. 

Prima guerra Mondiale. 

Senso di 
dolore Senso di 

sofferenza 

Senso di 
fratellanza 

Voglia di 
sopravvivere Destino 

dell'uomo 

Caducità 
della vita 

Le parole di Ungaretti 
sono direttamente 
messe in relazione 

con altri termini. 

"Poetica 
della parola" 

La parola è 
concentrata nella 
sua essenzialità 

Una sola parola è 
piena di significato 

Verso si 
frantuma 

Verso 
breve 

Scompare la 
punteggiatura 

Così comunica in 
modo immediato 

la realtà più 
profonda e 
nascosta. 

slancio vitale 


